
1-2 
'I t, 

LA UERCE 
Rivista informativa del ColJegio "alla Qu ere e,, 

FIRENZE 



Una lapide romano - ebraica 
nella collezione del Collegio ''Alla Querce,, 

Nelle sale interne della biblioteca della Querce 
si trovano murate alcune lapidi romane appartenen­
ti alla collezione archeologica del Collegio . Nello 
scorso numero di questa rivista il Prof . Bengt E. 
Thomasson. dell 'università di Gòteborg (Svezia). ne 
ila illustrato una . quella di fattura più elegante e 
l"unica che sia metrica. essendo un perfetto en­
decasillabo : • Hic est condita delicata Musa• . In 
seguito . se ne varrà la pena . si potranno illustrare 
anche le altre . il cui testo però è già stato pubbli­
cato nel • Corpus lnscriptionum Latinarum •. tranne 
pe r una che presenta particolari difficoltà onoma­
stiche . Questa volta vogliamo soffermarci un po­
chino a descrivere un.iscrizione romano-ebraica . 
l 'u nica della nostra collezione che sia scritta in lin­
~ua greca. La voglia m'è venuta alla televisione . as­
sistendo a • Olocausto ». Un 'occasione come le 
altre . 

E noto che la raccolta archeologica querciolina 
fu messa insieme dal Padre Leopoldo De Feis du­
rante il suo primo soggiorno fiorentino. Lo dice 
egli stesso alla fine del primo catalogo della colle-

zione ( quello autografo) subito dopo la descrizione 
del n" 618 : • I descritti oggetti furono tutti da me 
raccolti dal 1869 al 1882 •. Egli era giunto alla Quer­
ce nel 1868. appena ordinato sacerdote . e vi rimase 
appunto fino al 1882. quando fu destinato dai Su­
periori in Piemonte. al Collegio • Carlo Alberto • 
di Moncalieri: ma tornò a Firenze nel 1886 e. salvo 
brevi parentesi. appartenne alla comunità quercioli­
na - fino alla morte . avvenuta nel 1909. Di questo 
secondo periodo fiorentino sono un 'altra quaranti­
na di reperti archeologici che egli ha descritto in 
autografia nel secondo catalogo. quello in scrittura 
calligrafica . 

Gumdando l 'elenco delle pubblicazioni del Padre 
De Feis . notiamo un fatto curioso : le prime sue 
ooere a stampa sono ooesie latine . Sol? nel_ 1881_ 
egli comincia a dare alle stampe la serie de, suo, 
studi archeologici, con un articolo su • Alcune 
epigrafi etrusche e un calice greco• . Ma l'archeo­
logia egli l 'aveva nel sangue : suo padre Domenico 
ne era appassionato e nei propri terreni. ad Anzi in 
provincia di Potenza. lui stesso aveva eseguito dei 
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forrunati scz,· i (allora si poteva') : la collezione 
qi,.erciofin.a r~i stra quattord ici pezz i provenienti da 
AJuj e donati dalla famiglia De Feis . 

Ma fu a Roma che la pass ione archeologica del 
P. De Feis si strutturò su basi scientifiche . Quando 
~i ç iunse come giovane chierico . nel 1866. la comu­
nira bamab itica di San Carlo ai Catinari . nel centro 
di Roma. era tutta in fe rvore archeologico : il P. 
Luig i Bruzz.a eseguiva scavi nel sottosuolo di Roma 
zssieme al ce lebre Giovanni Battista De Rossi , ed 
~ amente ne parl ava ai suo i all ievi , fra i quali il 
chierico De Feis ... : tutta la crème dell'archeologia 
romana gravi tava attorno al la casa di San Carlo . per 
conferenze. celebrazion i. scambi d·informazioni eru­
dite . giacché nei suo i local i c 'cr,1 la sede del • Col ­
leyium Cultorum Martyru m •: ed è anche storica­
mente provato che a S. Carlo c 'era un deposito 
di reperti archeo log ici. fo rse scoperti dal P. Bruzza , 
li r iposti dopo che il De Ross i ne aveva derivato il 
testo o con decal co o con t rascrizione . come ancor 
oggi attesta il famoso suo manoscritto autografo 
eh-e si conserva ne ll a Biblioteca Vaticana . 

La lapide roman0-€bra ica della Querce è stata 
scoperta proprio negli ann i di permanenza romana 
del P. De Feis : i due cataloghi querciolini annotano 
cne essa provi ene da Roma e che fu donata dal 
Padre Bruzza . Infatti era stata t rovata negli scavi 
iniziati ne l 1866 nella vi gna della Villa Cimarra , 
sulla via Appi a. a poch i passi dalle famose catacom­
be d i San Sebasti ano. Un cedimento del terreno vi 
aveva fatto ind ividuare una catacomba ebraica e il 
De Rossi ne avev a dato l'annuncio ne l • Bullett ino 
di Archeologi a Cristi ana • de l 1867 (n . 5. pag . 16) . 

Le iscr izioni erano tutte in greco . La nostra era 
incompl eta fin da quando fu rinvenuta. giacché il 
Bru.zzà e il De Ross i . che l'hanno trascritta subito 
(e il n' 162 64 de ll 'autog rafo va ti c.:ino di De Ross i ) . 
indicano solo con pun t ini il nome de l defunto . In 
segu i to . un 'al tra metà de lla parte rinvenuta è andata 
perduta. e questo è dovuto al fatt o che la lapide 
e in tufo bi anco laz iale molto f r iabi le . e per di 
piu di pochissi mo spessore . tanto che le lettere non 
v i furono incise a scalpello . ma a sgraf fio . 

Tuttavi a i l test o ci è r imasto . pe rché ne l 1880 
il De Rossi lo inviò in decalco al Berl lner , che lo 
pubb l icò nel la sua • Geschichte der Juden In Rom • 
(Franco fort e. 1893 . voi . I. pag . 91) : da qu i la presero 
il Vogelstein e il Ri eger per includerla nell a loro 
• Geschichte de l Juden in Rom • (Berl ino , 1896, pag. 
475 . n" 123), come pure i l Frey per il suo monu­
men tale • Corpus lnscr ipt ionum Judaicarum • (Città 
de l Vaticano . 1936. voi. I . pag . 196, n" 281 l . Consta 
ino ltre che i l Berl iner . per la sua ed izione , ha avuto 
,n mano anche la cop ia del frammento querc iolino , 
inviatag l i dal nostro Colleg io nel 1882 per mezzo del 
Prof. Bormann . 

Guardando la r iproduzione fotografica della la­
pide. per pr ima cosa balza evidente la figura della 
,nenorah. cioè i l ca ra tter is t ico candelabro a sette 
bracci che è i l simbolo dell 'ebraismo . Il testo nel­
I·angolo super iore è quasi invisibile ; però leggen­
dolo su ll "originale a luce radente vi si notano ab­
bas tanza chiaramente le quattro lettere maiuscole 
CYNA . Una rub r icazione fuori posto è la • èpsilon • 
del cen t ro . so tto la pr ima r iga visibile . Quindi . 
1nt e9 rando i l teb to del la nostra lapide con quello 
pubbl ica to dal Berl iner e dal Frey , abbiamo : 
,, . Cl" .\ l l' ( if' II C l·'. .\ E J.\ C t:-: 7. l i!CE:\ ETll J 11' 
K,\ .\UC: i K<J I.\ ICJ1· I \! ET ,\ TO :\ 1~11\ P. JO :\ 11 ; 

pt-1rol a. queb t 'u l1 1rna. ne ll a quale Il lapicida ha se r i ! · 
to Il dittongo A l co me veniva pronunciato, cio è 

E. In greco co rr tmt o o 111lnu sco lo 8 11 0 ,w co t1 ì : 
u ['Ev:l-aòs X~L7iXl I .. (l\JVr.ty ,, ,y~c ' l •:j,.fo r , t.( r1<1 t \l t -: r1 

;-r ' , x.o:Àt~..; x.olµoù 1.u-:-cx -:- i7,v lhx.r.1.l<,1 v 11 ; u c loò : • I Oul 
giace] ... (nome del defunto ) ... doll u slnooonu e.l i 
Elea , visse 80 anni ; posso tu r lpo snro In puco l rn 
giusti • . 

Anche se non conosc lomo il 110 111 0 dol sopo lto 
possiamo però farc ene un'idea doli o provonlonn:1 
che vi è indicata: • dello slnn9ogo (o comunit à) 
di Elea •. li Frey sottolineo lo diffi co ltà che esis to 
nell'individuare questo località, da l rnomont o che r i­
sultano storicamente attestate ben se tt e cittadine 
chiamate Elea, a cominci are da quella dell a Lucani a 
in cui noi tutti ci slamo Imbattuti all 'ini zio della 
Storia dello Filosofi a. studi ando lo scuol a eleatica. 
Pare però che qui si tra tti di una cittadina della 
Misia , presso Pergamo, sull a strada che portava a 
Smirne : oggi ancora esiste col à un vill aggio chiama­
to in turco Tchlfut-Kalessl , ovvori-Jssio " Castello 
dei Giudei •. dove si sono rinvenute lapidi sepol ­
crali ebraiche ornate della menorah, il caratte ~lstlco 
candelabro israelitico. E siccome In nessuna delle 
altre Elea sono state rinvenute vestig ia di in sedi a­
mento ebraico , sembra legit ti mo concludere che il 
defunto della nostra lapide appartenesse al gruppo 
ebraico della Provincia romana d'Asia , che a Roma 
si era costituito in comunità per ovv ie ragioni so­
ciali , rei igiose e di interesse . Forse l 'ottuagenar io 
della nostra lapide non era molto abbiente , o al ­
meno i suoi eredi non molto teneri. se dobbiamo 
giudicare dal materiale su cui si trova l'iscrizione : 
tufo bianco da pochi soldi . 

Queste . le poche notizie che sono riusc i to a 
raccoglie re sulla lapide ebraica della nostra biblio­
teca . Scrivendole , il pensiero mi correva a quando, 
giovane chierico a Firenze durante la guerra . i miei 
Superior i m 'avevano messo di camera all'inizio de l 
corr idoio più isolato . là su all 'ultimo piano . Ragione : 
vi erano nascosti tre ebrei . uno dei quali molto im­
portante : i l Rabbino di Bologna, Dovevo sempre 
stud iare con la porta aperta . attento a quelli che 
possavono , pronto a dare l'allarme. " Ricord ati che 
anche tu se i responsabile della vita di questi nostri 
l ro tell l • . m 'avevano detto i Superiori ; e lo sobbal­
zavo onche di notte ! E dire che spesso , di sera , in 
casa nostra bazzicavano alcuni soldati tedeschi . 
che veniv ano col P. Carlo Schmit a celebrare la 
Messa nella nostra cappell a. M a allora eravamo un 
po ' tutti incoscienti! 

Una sola sera presi un gran spavento. Era sa­
bato . Come al solito , verso le 19 scesi in cucina a 
prendere Il vassoio con la cen a per gli ospiti ebrei. 
Tornato all'ultimo piano (s i era ormai sull'imbruni ­
re) , mentre le luci delle camere dei miei compagni 
erano tutte accese , vidi spente quelle dei tre ebrei . 
Volsi subito la cosa al tragico : fuggiti? catturati dai 
tedeschi mentre ero giù a prendere la cena? Dal 
vassoio mi cadde a terra un bicchiere , ma non si 
ruppe . Fu forse quel tonfo a darmi coraggio . Bussai 
alla porta del rabbino . • Avanti! • Respiro d i solli e­
vo . • Ma perché non accende la luce? • • Se me In 
vuole accendere lei .. . • Fu presto fatto . E mi di edi 
del cretino . perché dovevo ben sapere che gl i 
ebrei osservanti evitano . di sabato. ogni m ini mo 
c8sa che sappia di lavoro. Anche i l pigiare un In­
terruttore per accendere la luce . 

Vedendo • Olocausto ", torn ai a ques t i ricordi : 
minimi . ma almeno piacevol i . E In loµldo ebraica 
de ll a bibl io teca mi ba lzò ug l l occhi co 111 0 pl et1 A d, 
interesse . Per ques to ho vo lu to occuµ:m11e110 . 
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